
L’ARTE DEL VETRO E DINTORNI

Quarant’anni di storia del vetro:
il Comitato Nazionale Italiano
dell’ AIHV (1978 - 2018)
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Questo terzo numero di 
“Alte Vitrie” esce con un 
leggero anticipo rispetto alla 
consueta cadenza con il preciso 
intento di rappresentare un 
omaggio per il quarantesimo 
anniversario del Comitato  
Nazionale Italiano AIHV, 
l’Association Internationale 
pour l’Histoire du Verre, 
distribuito ai partecipanti alle 
celebrazioni previste a Murano. 
Uno strumento, coordinato 
dalla redazione della rivista, ma 
curato dal Direttivo AIHV, per 
ripercorrere il ricco cammino 
di quarant’anni di attività. 
Le relazioni dell’ISVAV con il 
Comitato risalgono indietro 
nel tempo e sono sempre 
state improntate a serena 
collaborazione, collaborazione 
che negli ultimi anni si è fatta 
quanto mai fattiva. Il Comitato 
patrocina regolarmente le 
manifestazioni promosse 
dall’ISVAV, il Museo del Vetro di 
Altare ha ospitato uno dei corsi 
di aggiornamento (settembre 
2016) e la mostra con i progetti 
per il nuovo logo, per citarne 
solo alcune.

Risale al dicembre 1993 la 
disponibilità di “Alte Vitrie”, 
grazie alle scelte dell’allora 
direttore Ferruccio Billò, ad 
accogliere al suo interno 
“Vetro Notizie”, il bollettino di 
informazioni che il Comitato 
redigeva e che in questo 
modo godette di una notevole 
diffusione, un inserto di dodici 
pagine su carta verdina. 
E poi con regolarità dalle 
pagine di “Alte Vitrie” si dà 
notizia degli appuntamenti 
dell’AIHV, il Congresso del 
marzo 1998 a Napoli, il XIV 
Congresso Internazionale nel 
novembre dello stesso anno - 

in occasione del quarantesimo 
anniversario dell’AIHV: una 
coincidenza con le celebrazioni 
attuali! -, svoltosi tra Milano e 
Venezia, e che vide una sortita 
dei congressisti proprio ad 
Altare per visitare la Vetreria 
Etrusca, il Museo, allora 
ospitato nell’Oratorio di San 
Sebastiano, e Villa Rosa, avvolta 
nelle impalcature e in fase di 
restauro e poi il XV Congresso 
svoltosi presso il Corning 
Museum nell’ottobre 2001.
Piace ricordare anche la mostra 
Tra creatività e progettazione 
il vetro italiano a Milano 
1906-1968, allestita nelle 
sale del Castello Sforzesco 
proprio in occasione del XIV 
Congresso Internazionale: 
centro dell’indagine era 
Milano, come luogo legato 
al mondo del vetro, un 
taglio decisamente inusuale 
come i materiali esposti che 
non presentavano solo la 
vetraria muranese, se pur 
magnificamente rappresentata 
anche con manufatti acquistati 
dalle Civiche Raccolte d’Arte 
nei primi decenni del XX secolo 
alle manifestazioni nazionali 
e internazionali, ma offrivano 
una panoramica di altri centri 
italiani, meno aulici, meno 
universalmente noti, ma 
crogioli di sperimentazioni e 
luoghi di produzione - Altare, 
certamente, ma anche Empoli, 
Colle Val d’Elsa, il vetro del 
sud d’Italia - mostrando come 
l’intera penisola era stata 
attenta e sensibile creatrice di 
prodotti vitrei in quegli anni 
cruciali per la costruzione 
e definizione di uno “stile” 
italiano.

La redazione

“Noi veniamo da lontano,
ma andremo ancora più lontano. 
È la mia speranza, il mio augurio,

ma anche la mia certezza”
Astone Gasparetto

Il Comitato Nazionale Italiano 

dell’Association Internationale 

pour l’Histoire du Verre – AIHV. 

Appunti per una breve storia

on queste parole si 
esprimeva Astone 
Gasparetto (1908-
1995), in qualità 
di vice Presidente 
Internazionale, 

a Potsdam, ove si stava 
svolgendo il VII Congresso 
Internazionale (Berlino e Lipsia, 
1977), per celebrare i 20 anni 
di attività dell’Associazione, 
che nacque a Liegi nel 1958 
e fu denominata inizialmente 
“Giornate Internazionali del 
Vetro” e solo nel 1967 divenne 
AIHV-Association Internationale 
pour l’Histoire du Verre.

Fu l’anno successivo, il 9 ottobre 
1978, che Astone Gasparetto, 
presso il Notaio Giovanni 
Candiani, in Venezia a San 
Marco, Bacino Orseolo fondò 
il Comitato Nazionale Italiano 
dell’AIHV.
I soci fondatori:
Rosa Barovier in Mentasti, 
insegnante
Maria Carina Calvi, docente 
universitaria
Fede Berti, ispettore archeologo
Ernesto Canal, contitolare ditta 
di pressofusione
Astone Gasparetto, giornalista
Giovanni Mariacher, libero 
docente universitario
Pietro Toso, architetto
Luigi Zecchin, ingegnere
dichiarano di “costituire 
un’associazione senza 
scopo di lucro denominata 
“Comitato Nazionale Italiano 
dell’Association Internationale 
pour l’Histoire du Verre (A.I.H.V.) 
di Liegi (Belgio)”.
“Il Comitato ha lo scopo di 

proporre e adottare ogni 
iniziativa atta a far avanzare 
gli studi nel campo della storia 
dell’arte del vetro, alla cui 
fioritura l’Italia in generale e 
Venezia in particolare hanno 
dato nel corso dei secoli 
contributi determinanti”.
La sede viene fissata presso il 
Museo vetrario, Fondamenta 
Giustinian, 8 – Murano.
A Presidente viene nominato il 
Sig. Astone Gasparetto
A Segretaria viene nominata la 
Sig.ra Rosa Barovier in Mentasti
A Tesoriere viene nominato il Sig. 
Ernesto Canal.

Non è semplice ricostruire i 
primi anni di attività del neo 
costituito Comitato Nazionale 
Italiano, anche se forse lo si può 
fare seguendo le significative 
iniziative promosse dal suo 
fondatore e la sua costante 
partecipazione ai Congressi 
internazionali, ove spesso era 
l’unico italiano presente.
A titolo di esempio, si può 
menzionare la cura del “Bullettin 
de l’Association Internationale 
pour l’Histoire du Verre” n. 9 
(1981-1983), pubblicato a Liegi 
e interamente dedicato a una 
seppur parziale ricognizione delle 
“Collections de verres en Italie” 
organizzata per regioni e ai 
dati relativi alle recenti scoperte 
di vetri nei territori in cui fu 
possibile reperirli.
E la grande mostra Mille anni 
di arte del vetro a Venezia, che 
si svolse a Palazzo Ducale e al 
Museo Correr, nel 1982, che lo 
vide come ideatore e promotore 
e che fu epocale sotto molti 
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aspetti.
Gasparetto alla sua morte legò 
al Comitato da lui fondato il suo 
archivio, ora depositato presso 
il Museo del vetro di Murano, 
ordinato in cartelle consultabili e 
oggetto di una preliminare azione 
di schedatura (2004).
Fu negli anni Novanta del 
Novecento che si registra un 
consistente impulso alle attività 
promosse e organizzate dal 
Comitato e un significativo 
incremento del numero di soci. 
Wladimiro Dorigo (1927-2006), 
docente di storia dell’arte 
medievale presso l’Università Ca’ 
Foscari di Venezia, pubblicista 
e insigne intellettuale, assunse 
la Presidenza nel 1990, 
mantenendola fino al 2002 e 
divenne Presidente Onorario fino 
al 2006.

Durante la Presidenza di 
Dorigo si registrano importanti 
iniziative, molte delle quali 
proseguono tuttora: la collana 
dei “Contributi storico-tecnici”, 
iniziata con la collaborazione 
della Stazione Sperimentale del 
Vetro di Murano, dedicata a 
ricerche e saggi su reperti, fonti 
ed evidenze inediti (1990); il 
premio annuale per tesi di laurea 
su dissertazioni relative al vetro 
artistico antico e contemporaneo, 
in collaborazione con la Camera 
di Commercio di Venezia (1993); 
la pubblicazione del Bollettino 
“Vetro Notizie”, concepito come 
strumento di informazione su 
quanto in Italia annualmente 
si fa, si ricerca, si produce in 
materia vetraria antica, moderna 
e contemporanea (1993); l’avvio 

della realizzazione dei Corpora 
delle collezioni di vetri dei musei 
italiani (1994); l’avvio delle 
Giornate Nazionali di studio sul 
Vetro (1995).
Nel 1995 il Comitato Italiano 
era il più numeroso dei Comitati 
Nazionali allora esistenti.

Fu Dorigo stesso a ricordare 
l’apporto dato al Comitato da 
Gioia Meconcelli Notarianni, 
conservatore del Museo Civico 
Archeologico di Bologna, che 
entrò a far parte del Consiglio 
Direttivo, portando “una ventata 
fresca di proposte e di fattiva 
operatività” e costituendo un 
“dono decisivo per infondere nel 
gruppo di lavoro succeduto al 
Comitato già fondato da Astone 
Gasparetto una nuova incisività 
di penetrazione organizzativa 
e di realizzazioni scientifiche e 
culturali”. Con queste parole 
Dorigo commemorava la figura 
di Gioia Meconcelli Notarianni 
(“Vetro Notizie”, IX, dicembre 
2001), a un mese dalla sua 
prematura scomparsa. Del 
Comitato Gioia fu Presidente 
Onorario dal 1999.

Gioia Meconcelli fu eletta 
Presidente Internazionale durante 
il XIII Congresso dell’AIHV 
(Pays Bas, 1995) e durante il 
suo mandato organizzò il XIV 
Congresso, che si svolse tra 
Venezia e Milano nel 1998. 
Il Comitato Organizzatore 
del Congresso comprendeva 
membri del Comitato Italiano e 
fu nodale l’apporto di Ermanno 
A. Arslan, allora Direttore delle 
Civiche Raccolte Archeologiche e 
Numismatiche di Milano, che nel 
2002 successe alla Presidenza, 

mantenendola 
per due mandati e 
divenendo Presidente 
Onorario nel 
2008. Fu durante 
il suo mandato 
che fu avviata la 
realizzazione del 
Corpus in Friuli 
Venezia Giulia e in 
Lombardia.

La Presidenza di Cesare Moretti 
(2008-2012), chimico, esperto 
studioso della tecnologia vetraria 
antica e membro di una illustre 
famiglia di vetrai muranesi, si 
caratterizzò per una sostanziale 
continuità, con un’apertura 
ai rapporti internazionali, in 
particolare si segnalano le XII 
Giornate Nazionali di studio sul 
vetro, a Trieste e a Piran (Slovenia) 
e il suo apporto al nascente 
Museo del vetro di Zara (Croazia).

La Presidenza Moretti fu 
purtroppo interrotta dalla sua 
scomparsa nell’aprile 2012, 
quando passò a Maria Giuseppina 
Malfatti Angelantoni - toscana di 
nascita e milanese di adozione, 
storica dell’arte, studiosa dedita 
ai temi dell’iconografia e alla 
ricerca applicata, con particolare 
riferimento alla pittura fiamminga 
- che la mantenne fino al 2013, 
portando per la seconda volta 
le Giornate Nazionali di Studio 
in Umbria (Perugia e Massa 
Martana, 2013), il che ha 
consentito un focus sulla ricerca 
e le più recenti scoperte in Italia 
centrale.

Dal 2014 la Presidenza è passata 
alla scrivente, funzionario del 
settore culturale della Giunta 
regionale della Lombardia e 
studiosa di vetro di età romana, 
dal 2003 membro dell’Executive 
Committee, dal 2012 membro del 
board dell’AIHV e da settembre 
2018 Segretario generale dello 
stesso.

Consiglio Direttivo 2017-2019
Presidente onorario
Ermanno A. Arslan
Presidente
Maria Grazia Diani
Vice Presidente
Luciana Mandruzzato
Segretario
Simone G. Lerma
Tesoriere
Teresa Medici
Consiglieri
Silvia Ciappi, Silvia Ferucci,
Marta Moretti, Cristina Tonini, 
Marina Uboldi
Revisori dei conti
Rosanina Invernizzi, Giulia Musso.

Maria Grazia Diani

in basso a sinistra
Giuseppina Malfatti Angelantoni, 
Presidente 2012-2013

in alto a sinistra
Cesare Moretti con Lino Tagliapietra

sotto
alcuni membri del Consiglio Direttivo 
2014-2016 e il Presidente onorario, 
Ermanno Arslan
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Trent’anni anni con il Comitato 

Nazionale Italiano dell’AIHV:

tra ricerca e condivisione

incontro con 
il Comitato 
italiano avvenne 
nell’aprile del 
1990, in occasione 
del convegno 

Archeologia e Storia del vetro 
preindustriale [Archeologia 
e storia della produzione del 
vetro preindustriale, Atti del 
Convegno Internazionale L’attività 
vetraria medievale in Valdelsa 
ed il problema della produzione 
preindustriale del vetro: esperienze 
a confronto (Colle Val d’Elsa-
Gambassi Terme, 2-4 aprile 
1990), a cura di M. Mendera, 
Firenze 1991]. Era il mio primo 
convegno “importante”, una 
specie di debutto. Presentavo 
un percorso sulle immagini 
figurative di epoca medievale 
che raffigurano oggetti in vetro 
d’uso prodotti dalle vetrerie locali. 
L’intento era quello di dimostrare 
come l’immagine pittorica fosse 
una testimonianza oggettiva 
riconducibile a una determinata 
area e a un arco cronologico ben 
definito, sino a divenire un esatto 
segnale di fenomeni più ampi 
legati alla circolazione di artigiani, 
di artisti e di prodotti finiti che si 
svolgeva sulle medesime vie di 

comunicazione. Il dato figurativo 
era posto a confronto con i dati 
desunti dalla ricerca archeologica 
e con quelli tratti dalle fonti a 
stampa e archivistiche, in modo 
da individuare percorsi paralleli. 
Lo studio sull’immagine pittorica 
del vetro in Toscana, andando 
oltre l’aspetto illustrativo, era da 
avviare, rispetto all’iconografia 
veneta che era stata affrontata da 
Giovanni Mariacher e Luigi Zecchin 
e, dagli anni ‘80 da Rosa Barovier 
Mentasti e da Attilia Dorigato. 
In quegli stessi anni iniziava 
anche una lenta e sistematica 
indagine sul vetro medievale, 
promossa dall’Università di Siena, 
e su quello mediceo, a Firenze, 
oggetto di studi e mostre, ancora 
fondamentali. 
Per me non fu una semplice  
iscrizione al Comitato: fui accolta 
come socio dopo un esame di 
ammissione, di certo informale, 
ma anche articolato nelle 
domande. All’epoca gli iscritti 
erano solo, o quasi, archeologi. Io 
proponevo la ricerca iconografica 
da storico dell’arte: una figura 
anomala. I miei esaminatori furono 
Tiziano Mannoni, Renzo Tedeschi 
e Tullio Toninato: un’emozione che 
ancora ricordo. Rappresentavano 

“Ritroveremo con piacere i vecchi amici e saremo 
felici di incontrarne di nuovi”

Gioia Meconcelli Notarianni
XIV Congresso Internazionale dell’AIHV, Venezia - Milano 1998

L’

“il vetro”: la storia, la produzione 
veneziana, la tecnica, insomma 
tutto.
Da allora sono passati quasi 30 
anni, non tutto è stato facile, ma 
ancora sono convinta della validità 
delle ricerca iconografica che 
riserva motivi di approfondimenti, 
sempre più articolati e, 
soprattutto, in aperto dialogo con 
le altre discipline scientifiche.

Silvia Ciappi

Il XIV Congresso

Internazionale dell’AIHV,

Venezia - Milano 1998

uando, in una 
torrida estate del 
1996, Ermanno 
Arslan propose 
a Maria Grazia 
Diani e a me di 

entrare a far parte del comitato 
organizzatore del XIV Congresso 
Internazionale dell’AIHV, che si 
sarebbe tenuto da lì a due anni in 
Italia, accettammo senza esitazione 
e con sincero entusiasmo. Nessuna 
delle due poteva però immaginare 
quanto l’esperienza sarebbe stata 
coinvolgente e quanto avrebbe 
segnato irrimediabilmente i nostri 
destini. Con l’obiettivo di portare 
in Italia il Congresso Internazionale 
e grazie al riconoscimento delle 
sue qualità e della costanza della 
sua partecipazione alle attività 
associative, Gioia Meconcelli 
Notarianni fu eletta Presidente 
Internazionale. Il Comitato Italiano 
era allora presieduto da Wladimiro 
Dorigo, Vice Presidente era 
Giandomenico Romanelli, Tesoriere 
Renzo Tedeschi, Segretaria 
Francesca Seguso e consiglieri 

Annamaria Larese, Silvia Ciappi e 
Gioia Meconcelli stessa.
Fu quindi costituito il Comitato 
Organizzatore del Congresso, 
di cui facevano parte, oltre a 
Wladimiro Dorigo, Ermanno 
Arslan, Attilia Dorigato, 
Alessandra Mottola Molfino, 
Giandomenico Romanelli e 
Renzo Tedeschi. Cooptate nel 
comitato organizzatore, oltre 
a noi due (in rappresentanza 
di Regione Lombardia) c’erano 
anche Francesca Seguso ed 
Elisabetta Franchini. Furono due 
anni di intenso lavoro, scanditi 
da riunioni-fiume coordinate da 
Gioia con la cortese fermezza che 
la caratterizzava. Si procedeva 
a tappe forzate, dettate da 
un’organizzazione complessa, che 
prevedeva che ogni passaggio 
fosse approvato dal board del 
Comitato Internazionale, anche 
attraverso periodici incontri con il 
Segretario Generale Keith King e la 
Segretaria Annette van Wiechen. 
Anche lo schema organizzativo era 
fissato centralmente: il congresso 
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pagina a fianco
in basso a sinistra
i volumi del Comitato Italiano 
esposti a Friburgo, AIHV20, 2015

in alto a destra
copertina Atti delle Giornate di studio 
a Colle Val D’Elsa, 1990

doveva svolgersi in due città 
diverse, era necessario avere due 
sessioni parallele di comunicazioni 
e includere una giornata di visite 
a musei e/o collezioni, l’evento 
scientifico doveva essere corredato 
da un nutrito programma espositivo 
e sociale e bisognava anche 
organizzare un adeguato tour post 
congresso.
Grazie all’impegno di tutti nel 
trovare idee, collaborazioni e 
sponsor, riuscimmo a soddisfare 
ogni richiesta e il congresso fu un 
vero successo. 
Si svolse dal 27 Ottobre al 1 

Novembre 1998 a Venezia, 
al Museo Correr, e a Milano, 
alla Fondazione Stelline, e vi 
parteciparono più di 300 studiosi 
provenienti da 21 paesi diversi, 
con comunicazioni e poster che 
spaziavano dall’archeologia alla 
storia dell’arte, passando attraverso 
l’archeometria e la tecnologia. 
Scorrendo la lista dei partecipanti 
si scorgono i nomi dei maggiori 
specialisti della storia del vetro. 
Molti erano già noti, altri lo sono 
diventati in seguito.
Nelle due città si visitarono musei e 
mostre organizzate appositamente 

come Vetro e vetri. Preziose 
iridescenze, alle Civiche Raccolte 
Archeologiche e Numismatiche, 
e Tra creatività e progettazione. 
Il vetro italiano a Milano 1906-
1968 al Castello Sforzesco. Una 
terza esposizione, Vetri antichi. 
Arte e tecnica, apriva il 27 Ottobre 
a Bologna, al Museo Civico 
Archeologico.
La giornata dedicata allo 
spostamento dal Veneto alla 
Lombardia fu l’occasione per 
visitare i Musei Civici di Padova 
e il Museo Nazionale di Adria, 
dove, oltre alle collezioni di vetro, 

è rimasto memorabile il generoso 
pranzo organizzato dal locale 
Istituto Professionale Alberghiero. 
Il tour post congresso portò poi i 
partecipanti a scoprire luoghi del 
vetro noti e meno noti in Liguria e 
Toscana. Il coinvolgimento fu totale, 
non solo a livello professionale ma 
anche umano. Da quel momento 
il vetro, e il Comitato, entrarono 
a far parte della nostra vita, e a 
distanza di 20 anni ancora non ne 
sono usciti.

Teresa Medici

Le principali attività del Comitato Nazionale Italiano
I Corpora 
delle 
collezioni 
del vetro dei 
musei italiani

na delle prime 
deliberazioni 
dell’Assemblea del 
CNI fu quella dettata 
dal proposito 
innanzi tutto di far 

conoscere e pertanto di accertare 
materialmente la consistenza e 
la composizione delle raccolte 
vetrarie oggi conservate nei Musei 
italiani (a cominciare dai Musei 
archeologici e ovviamente dai 
Musei veneti), raccolte destinate a 
formare nel loro insieme un vero 
e proprio “Corpus” di cataloghi 
scientifici di tali collezioni. A 
questo scopo vennero incaricati 
degli studiosi, proposti da Musei, 
di gettare le basi di un “Corpus” 
siffatto, mediante la descrizione 
delle singole opere, i cui elementi, 
poi riesaminati, integrati, coordinati 
ed eventualmente rettificati o 
modificati, servissero di guida alla 
redazione definitiva delle schede 
relative alle opere medesime” 
[Astone Gasparetto, Statuto e 

iniziative del Comitato Nazionale 
Italiano (CNI) della Association 
Internationale pour l’Histoire du 
Verre (AIHV), testo dattiloscritto, 
Archivio Gasparetto, s.d. ma 1994].
Il Comitato Nazionale Italiano AIHV 
ha avviato, dapprima nel Veneto 
(dal 1994), in seguito in Friuli 
Venezia Giulia e in Lombardia (dal 
2004), la pubblicazione dei Corpora 
delle Collezioni del Vetro, per 
disporre di una collana editoriale 
in cui comprendere i volumi 
esito dello studio sistematico dei 
reperti vitrei conservati nei musei 
e in collezioni private, provenienti 
da scavi o da antiche raccolte, 
condotto da docenti universitari, 
direttori di musei e di raccolte, 
esperti della disciplina. 
Il Corpus delle Collezioni del Vetro 
nel Veneto si suddivide in Collezioni 
archeologiche e Collezioni 
post-classiche. Nel Corpus delle 
Collezioni Archeologiche del 
Vetro nel Veneto sono stati 
editi otto volumi riguardanti le 
collezioni dei musei di Murano, 
Adria, Padova, Verona, Este, 
delle province di Belluno Treviso 
Vicenza, le raccolte concordiesi 
e polesane e in altre aree della 
Regione Veneto, è attualmente in 
corso la realizzazione del volume 
che riguarda le collezioni del 
Museo di Altino. In ogni volume 
sono affrontati la storia antiquaria 

delle collezioni, le evidenze 
archeologiche di scavo, gli aspetti 
della produzione documentata in 
relazione con la provenienza e la 
diffusione delle forme, la specificità 
delle medesime e delle loro 
varianti sulla base della letteratura 
internazionale, le tecniche 
impiegate. Il catalogo fornisce 
una esauriente scheda sistematica 
di tutti i pezzi, raggruppati 
per forme, che comprende 
immagine dell’oggetto, numerose 
informazioni relative a provenienza, 
stato di conservazione, misure, 
colore, area di produzione, 
datazione, ecc. e precisa 
descrizione formale.
Il Corpus delle Collezioni del Vetro 
post-classico nel Veneto si propone 
invece di realizzare la catalogazione 
e la pubblicazione sistematica delle 
collezioni post classiche di vetro nel 
territorio regionale. Nei sei volumi, 
editi dal 2006 e finora dedicati 
ai vetri artistici del XIX secolo 
presenti nel Museo del Vetro di 
Murano, sono trattati la storia delle 
collezioni, la produzione nell’epoca 
di riferimento, le caratteristiche 
tecniche e stilistiche, nonché 
i problemi di attribuzione e di 
datazione delle opere.
Il catalogo fornisce una scheda 
sistematica di tutti i pezzi 
analogamente al Corpus delle 
collezioni archeologiche e il ricco 

apparato grafico illustra i dettagli 
delle tecniche di lavorazione.
La stessa impostazione 
metodologica del Corpus delle 
Collezioni Archeologiche del 
Veneto è stata seguita, con 
l’ampliamento anche ai reperti 
post classici, per il Corpus delle 
Collezioni del Vetro in Friuli 
Venezia Giulia che ha compreso 
finora quattro volumi dedicati ai 
musei di Udine e Aquileia, e per il 
Corpus delle Collezioni del Vetro 
in Lombardia, con la realizzazione 
dei tre cataloghi delle collezioni 
di vetri delle province di Cremona 
e di Pavia, realizzati in italiano 
e in francese nell’ambito del 
progetto Interreg III b Medocc 
Glassway. Il vetro dall’antichità al 
contemporaneo. Le pubblicazioni 
sono state finanziate dalla 
Regione del Veneto, dalla Regione 
Autonoma Friuli Venezia Giulia e 
dalla Regione Lombardia.

Simone G. Lerma

U
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Le Giornate 
Nazionali
di studio
sul vetro

ra gli scopi 
istituzionali del 
Comitato Nazionale 
Italiano AIHV vi è 
l’organizzazione 
di Giornate 

Nazionali di Studio, che intendono 
approfondire di volta in volta 
alcuni aspetti specifici della storia 
del vetro di ogni tempo. Promosse 
su base annuale, dal 1995 sino al 
2013, e - più di recente - ad anni 
alterni, perché intervallate da altre 
attività quali viaggi di studio e corsi 
di aggiornamento, le Giornate 
di Studio rappresentano una 
preziosa occasione di scambio e di 
arricchimento scientifico rivolto non 
solo ai soci del Comitato stesso, 
bensì a tutti, studiosi o appassionati 
del vetro di epoche diverse. Hanno 
luogo di volta in volta in una città 
italiana, selezionata in base al suo 
ruolo significativo nel settore del 
vetro oppure per la presenza di 
importanti collezioni vetrarie nei 
musei cittadini. Fondamentale è 
infatti la relazione con gli enti locali 
e con le istituzioni che offrono 
non solo un supporto logistico 
agli organizzatori, ma anche 
un’opportunità di introduzione 
privilegiata al territorio. Venezia, 
Milano, Napoli, Massa Martana 
e Perugia, Genova, Spoleto, Pisa, 
Bologna, Ferrara, Trieste-Pirano, 
Trento, Cosenza, Adria, Pavia e 
Vercelli sono state il teatro delle 
prime diciannove Giornate di 
Studio, che hanno riunito circa 
un centinaio di studiosi ad ogni 
incontro offrendo loro l’occasione 
per riferire delle ricerche in corso 
e degli esiti raggiunti. La visita a 
musei con collezioni permanenti 
o a mostre temporanee completa 
sempre la parte seminariale, 

articolata in forma di presentazioni 
classiche o di poster.
Ecco le tematiche affrontate nel 
corso delle Giornate di Studio 
sino ad oggi: da panoramiche 
sul vetro dall’antichità all’età 
contemporanea, passando 
attraverso gli aspetti tecnologici, 
funzionali e commerciali, ad 
approfondimenti sul vetro di aree 
geografiche circoscritte come l’Italia 
meridionale ed insulare, la Liguria, 
l’Alto Adriatico, l’Italia Centrale. 
Poi ancora il focus sul vetro di 
periodi storici specifici: nel Basso 
Medioevo, in età protostorica, 
nell’Alto Medioevo e nel Medioevo 
tra Bisanzio, l’Islam e l’Europa; 
oppure ancora lo sviluppo di alcuni 
ambiti specifici come il vetro per 
l’alimentazione, o i bolli su vetro o i 
siti di produzione e di distribuzione 
in Italia e lungo le due sponde 
adriatiche. 
Al lavoro scientifico-organizzativo 
delle Giornate, segue sempre 
quello della raccolta dei materiali 
e della redazione dei testi per la 
produzione degli atti relativi, che 
vanno ad implementare il corpo 
delle pubblicazioni curate dal 
Comitato Nazionale Italiano AIHV, 
fornendo un ulteriore strumento 
utile per lo studio e la conoscenza 
della storia del vetro in Italia a 
disposizione di tutti. 

Marta Moretti

T

giornate di Massa Martana.

giornate di Pavia, visita al
Laboratorio di vetrate artistiche

Studio e Ricerca Arte Sacra.

atti delle Giornate 
di studio di Milano, 

1996.

apertura delle XVII Giornate di Studio, Massa Martana (PG) 2013

sessione Poster alle XVIII Giornate di Studio, Pavia, 2015
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i tratta di 
un’iniziativa 
dedicata a 
studiosi che si 
avvicinano alla 
ricerca sul vetro, 

ai quali si vuole fornire qualche 
strumento basilare per un corretto 
approccio alla materia e che vede 
l’alternanza di corsi sul vetro 
antico e corsi sul vetro medievale e 
rinascimentale.
Il primo di questi incontri, sul 
vetro antico, si è tenuto ad 
Aquileia, dal 20 al 21 giugno 
2014, in collaborazione con il 
Museo Archeologico Nazionale 
di Aquileia e con l’Associazione 
Nazionale per Aquileia. In 
quell’occasione il Rotary Club 
Pavia Ticinum ha anche concesso 
una borsa di studio per favorire la 
partecipazione di giovani studiosi, 
in ricordo di Claudia Maccabruni a 
cinque anni dalla scomparsa.
Al vetro dal Medioevo all’inizio 
dell’Età Moderna è stata dedicata 
la seconda edizione, tenuta ad 
Altare (SV), il 17-18 settembre 
2016, con il Museo dell’Arte 
Vetraria Altarese e l’ISVAV.
Grazie alla collaborazione con 
il Centro Studi Lunensi e alla 
disponibilità del MIBACT, Polo 
Museale della Liguria e del Museo 
Archeologico Nazionale di Luni, ci 
siamo spostati all’altra estremità 

della Liguria per l’edizione del 
2018 (15-17 giugno), di nuovo 
incentrata sul vetro in età romana, 
nella piacevole cittadina di 
Sarzana, erede della tradizione 
dell’antica colonia romana di Luna. 
Molto apprezzata dai partecipanti 
è stata in questo caso la possibilità 
di prendere visione diretta, 
nell’area archeologica di Luni, 
di una selezione di reperti vitrei 
dagli scavi della città romana e 
della Basilica paleocristiana. Poter 
verificare la differenza materica 
tra oggetti prodotti con tecniche 
diverse (per formatura a matrice, 
per soffiatura libera o in stampo), 
valutare le colorazioni naturali 
e quelle intenzionali, cogliere 
la raffinatezza e la qualità degli 
esemplari intensamente colorati 
o realizzati con la tecnica del 
mosaico policromo, ha costituito 
infatti un momento non solo 
di particolare emozione, ma 
anche utilmente formativo per i 
partecipanti. 

Marina Uboldi

S
l Comitato 
Nazionale Italiano 
ha organizzato, 
o collaborato 
all’organizzazione, 
di numerose mostre 

nel corso della sua lunga attività, 
sfruttando le proprie competenze 
su temi che vanno dal vetro antico 
al vetro design contemporaneo. 
Malgrado questa attività sia stata 
avviata solo vent’anni dopo la 
costituzione del Comitato, in 
occasione del 14° Congresso 
Internazionale dell’AIHV, tenutosi 
a Milano e Venezia nel 1998, 
l’avvio è stato subito imponente 
e sono state addirittura tre le 
mostre organizzate dal Comitato 
per accogliere i colleghi da tutto 
il mondo. Due di queste mostre 

erano a carattere archeologico, 
una presso le Civiche Raccolte 
Archeologiche e Numismatiche di 
Milano e l’altra presso il Museo 
Archeologico di Bologna, e la 
terza invece è stata dedicata al 
vetro italiano di design della prima 
metà del XX secolo, al Castello 
Sforzesco di Milano. Negli anni a 
venire altre sette mostre hanno 
visto coinvolto direttamente il 
nostro comitato, che ha agito in 
autonomia o, in qualche caso, 
in collaborazione con altri enti, 

realizzando percorsi espositivi 
equamente ripartiti tra tematiche 
inerenti il vetro antico e il vetro 
artistico e di design. Tra tutte 
le mostre ne va indubbiamente 
evidenziata una, Disegni di Vetro, 
esito di un progetto educativo 
rivolto agli studenti delle scuole 
secondarie di primo grado 
intitolato Il vetro a scuola. Si tratta 
di un’iniziativa mirata ad avvicinare 
i giovani alla conoscenza e allo 
studio del vetro e che è già stata 
riproposta tre volte con successo, 
dal 2014 al 2017, in diverse 
località (Corinaldo-AN, Mortara-
PV, e Casteggio-PV).
Molto abbondante è anche il 
numero di mostre, organizzate da 
altri operatori, per le quali è stato 
richiesto il patrocinio del nostro 
Comitato, a voler sottolineare 
come sia sempre più ampiamente 
riconosciuta la somma di 
competenze specifiche sul tema 
vetro che si trovano raggruppate 
sotto l’egida del Comitato 
Nazionale Italiano dell’AIHV.
Pur esulando dall’ambito 
espositivo, preme infine ricordare 
un altro progetto speciale che ha 
visto impegnati negli ultimi anni il 
Comitato e l’Istituto Centrale del 
Catalogo e della Documentazione, 
e che sta lentamente vedendo la 
luce. Si tratta della creazione di 
un corpus dei vetri archeologici 
con marchio, già in parte 
consultabile on-line all’interno 
del catalogo informatizzato dei 
beni archeologici gestito dall’ICCD 
(www.sigecweb.beniculturali.
it). Un progetto ambizioso che ci 
vede all’avanguardia in ambito 
internazionale e che è destinato a 
crescere sempre più nel tempo.

Luciana Mandruzzato

I

Corsi di 
formazione 
specialistica

Mostre e 
progetti 
speciali

in questa pagina
laboratorio sui materiali 
archeologici

foto di gruppo dei 
partecipanti al Corso di 
Formazione Specialistica sul 
Vetro antico, Sarzana 2018
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Elenco mostre
1998 Vetro e vetri. Preziose iridescenze Milano
1998 Tra creatività e progettazione. Il vetro italiano a Milano 1906-1968 Milano
1998 Vetri antichi. Arte e tecnica Bologna
1999 Magiche trasparenze. I vetri dell’antica Albingaunum Genova
2001 Vetro e vetri. Preziose iridescenze…in provincia di Pavia Casteggio-PV
2009 Dalle sponde levantine. Traffico di vetri antichi lungo le rotte mercantili del Mediterraneo orientale
 dalle Collezioni del Civico Museo di Storia ed Arte di Trieste (in collaborazione) Trieste
2014 Disegni di vetro. Da Corinaldo a Murano Corinaldo/Murano
2015 ATTRAvetro. L’arte attraversa il vetro Pavia
2016 Disegni di vetro del progetto “Il vetro a scuola” in ricordo di Laura Vecchi Casteggio (PV)
2016 Gli animali di Murano. Opere in vetro dalla Collezione Bersellini 1920-2015 Milano
2017 Nel mare dell’intimità. L’archeologia subacquea racconta l’Adriatico (in collaborazione) Trieste

Elenco mostre patrocinate
2003 Il vetro verde di Empoli. Le collezioni fiorentine Firenze
2010 Dagli scavi alla tela. Henk Helmantel Cremona
2010 Artisti e designer del vetro 1960-2010. La collezione Bellini-Pezzoli Milano
2011 Altino. Vetri di laguna Altino (VE)
2012 Miniature di vetro. La bomboniera d’artista Venezia
2012 I fiori di Murano. Opere in vetro dalla Collezione Bersellini 1920-2010 Milano
2012 Vetro murrino. Da Altino a Murano Altino-Murano (VE)
2015 Bicchieri d’artista e artisti del bicchiere S.Michele del Carso (GO)
2015 Distensio animi. Pratiche di memoria espansa  Venezia
2016 Villa Mirabello: dalle perle delle palafitte ai vetri post classici di Guido Cagnola Varese
dal 2016 Altare Vetro Design e Altare Vetro Arte Altare
2017 Kosmos Pechino
2017 Perle di vetro della Collezione Panini Tremezzina (CO)
2017 Pretiosa vitrea. L’arte vetraria antica nei Musei e nelle Collezioni private della Toscana Firenze
2018 La fratelli Toso. I vetri storici dal 1930 al 1980 Pavia
2018 Divetro. IV Biennale d’arte del Vetro Contemporaneo Sansepolcro (AR)
2018 Armati di fede e divozione. La compagnia dei benefattori fiorentini Chiusi della Verna (AR)

allestimento Mostra presso il Museo Archeologico
Nazionale di Aquileia, 2017. La cultura, si fa!
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l Comitato 
Nazionale Italiano 
ha promosso 
negli anni alcune 
iniziative tese 
a premiare la 

ricerca scientifica sul vetro 
antico e contemporaneo e la 
sua lavorazione artistica con il 
conferimento di diverse borse di 
studio a giovani studiosi ed artisti. 
Negli anni Novanta, in 
collaborazione con la Camera di 
Commercio Industria Agricoltura 
e Artigianato di Venezia, è stato 
istituito il “Premio di laurea sul 
vetro veneziano” dedicato a 
studenti laureatisi con tesi dedicate 
al vetro, che si sono distinti per la 
qualità della ricerca scientifica dei 
propri elaborati. 
La prima edizione (1993) vede 
l’assegnazione a Stefano Giuntoli 
di Firenze (Balsamari etruschi in 
vetro monocromo di età tardo-
orientalizzante e arcaica).
Nel 1995 vincitrice è Stefania 
Viti di Empoli (L’arte del vetro a 
Empoli).
Nel 1998 il Premio è stato 
assegnato a Martina Minini di 
Treviso (Vetri veneziani tra il XIII e il 
XIV secolo, istituzioni, produzioni 
e forme) e Francesca Trivellato 
di Venezia (L’arte madre. Il vetro 
veneziano nel XVIII secolo). 
Altre due borse di studio, in 

collaborazione con il Rotary 
Club Pavia Ticinum (Presidenza 
di Laura Madonia e Francesco 
Meriggi), intitolate alla nota 
archeologa, studiosa di vetro 
antico, Claudia Maccabruni, sono 
state consegnate, a due studenti 
universitari, rispettivamente a 
Elisabetta Neri (Università Cattolica 
del Sacro Cuore di Milano) per 
una ricerca dedicata al vetro antico 
nell’Italia settentrionale, dal titolo 
La produzione di tessellata vitrea a 
Milano? Un’indagine archeologico-
archeometrica (2010) e a Serena 
Scansetti (Università degli Studi 
di Pavia) per la partecipazione al 
corso di formazione specialistica 
dedicato al vetro antico tenutosi 
ad Aquileia nel 2014 ed 
organizzato dal Comitato stesso. 
Il “Premio Aldo Bellini”, di cui 
hanno avuto luogo due edizioni 
(nel 2012-2013 e nel 2013-2014), 
è nato con lo scopo di avvicinare 
gli studenti delle Accademie d’Arte 
italiane alla progettualità artistica 
con il vetro. Sono stati selezionati 
da un’apposita commissione (un 
collezionista, un archeologo, un 
artista e uno storico del vetro) 
due giovani artiste (under 30), 
Vittoria Parrinello e Sally Viganò, 
distintesi per le novità artistiche 
e progettuali dei loro elaborati, 
presentati in seguito ad un bando. 
Il premio conferito agli artisti 
prevedeva un periodo di lavoro 
di alcuni mesi in una fornace di 
Murano.

Cristina Tonini

I

Borse di 
studio

È molto importante 
per il Comitato 
fare conoscere le 
iniziative e tenere 
viva l’attenzione 
sulle ricerche in 

corso e sui risultati delle attività 
promosse. 
Oltre ai tradizionali canali di 
comunicazione diretta con i soci, le 
istituzioni e gli studiosi, dal 2003 
ci eravamo dotati di un sito web, 
che nel 2017 è stato rinnovato 
negli aspetti grafici e arricchito 
nei contenuti. Se a prima vista il 
nuovo sito colpisce per l’evidenza 
e la bellezza delle immagini delle 
numerose attività in cui i soci 
sono coinvolti, ad una più attenta 
esplorazione si comprende anche 
che siamo in presenza di un ricco 
contenitore, di grande utilità per 
gli studiosi e per chi si dedica al 
vetro sotto diversi aspetti.
Oltre alle vivaci gallerie di foto e 
ai dati informativi su sede, organi 
del Comitato, statuto, mission, 
in primo piano risaltano le news 
relative sia agli eventi organizzati 
direttamente sia a quelli che 
godono del nostro patrocinio. 
È possibile quindi accedere 
all’archivio delle iniziative, 
raggruppate per categorie e 
scaricare materiale inerente ad 
esse. La sezione più corposa e 
indubbiamente la più apprezzata 
dagli studiosi che utilizzano il sito 
come un vero e proprio archivio 
di informazioni è quella dedicata 
alle Pubblicazioni, che presenta 
tutti i dati sull’intensa e articolata 

attività editoriale del Comitato. 
Dei testi meno recenti ed esauriti 
in formato cartaceo sono state 
inoltre rese liberamente disponibili 
le versioni Pdf .
Un utile strumento per i ricercatori 
sono anche la sezione Risorse, 
che offre materiali d’archivio 
sulla nostra storia e materiali 
bibliografici, e i link ad altri siti 
raccolti nella sezione “Vetro in 
rete”. www.storiadelvetro.it
Accanto al sito web, è ormai 
un punto di riferimento per chi 
segue le nostre attività la pagina 
Facebook, attivata nel 2015, 
che, continuamente aggiornata, 
permette di divulgare anche le 
iniziative di altre associazioni e 
istituzioni museali o le novità 
dal mondo degli artisti che 
operano con il vetro, e grazie 
alla possibilità di interagire mette 
in contatto in tempo reale soci, 
studiosi e appassionati. Centinaia 
di visualizzazioni per i post più 
significativi e quelli in cui si offrono 
immagini e documentazioni di 
eventi in cui siamo personalmente 
coinvolti ci fanno comprendere 
che esiste un gruppo che 
costantemente ci segue e ama 
tenersi aggiornato in questo modo 
agile e diretto, spronandoci a 
continuare e a cercare di migliorare 
il nostro rapporto con loro.
https://www.facebook.com/
Comitato-Nazionale-Italiano-
AIHV

Marina Uboldi

È

Comunicazione 
istituzionale

in basso a sinistra
consegna del Premio Aldo Bellini a 
Sally Viganò, 2014

studiosi italiani a Istanbul, AIHV 
21, settembre 2018.
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I festeggiamenti

per il quarantennale

a ricorrenza 
nel 2018 del 
quarantennale 
del Comitato 
Nazionale Italiano 
dell’AIHV ha 

funto da stimolo al consiglio 
direttivo per l’ideazione di un 
programma di festeggiamenti che 
coinvolgesse il più possibile i soci, 
per celebrare congiuntamente 
la nostra associazione e il vetro: 
il materiale che per tutti noi è 
oggetto di studio, interesse e 
passione. Proprio dal vetro siamo 
partiti, per organizzare un evento 
che permettesse a ciascuno dei 
soci, secondo il proprio desiderio 
e il proprio modo di sentire, di 
raccontare ‘il suo oggetto in 
vetro’, condividendo in modo 
festoso con gli altri partecipanti 
il rapporto individuale che ci 
lega tutti a questo materiale. È 
nata così l’idea dell’incontro ‘I 
vetri di affezione’, un momento 
che vuole essere una specie di 
mostra virtuale in cui ogni socio 
che ne abbia piacere possa 
raccontare, in poche parole e con 
qualche immagine, il ‘proprio’ 

oggetto in vetro; i criteri di scelta 
dell’oggetto sono lasciati a piena 
discrezione personale, secondo 
che si desideri raccontare un 
oggetto posseduto, studiato, 
ammirato, realizzato… 
L’intento è quello del più ampio 
coinvolgimento possibile, per 
dar vita ad un momento di 
condivisione spontanea e festosa. 
La sede per questa festa non 
poteva che essere Murano e 
grazie alla collaborazione con 
la Fondazione dei Civici Musei 
di Venezia e in particolare con il 
Museo Vetrario di Murano, sede 
operativa del nostro Comitato, 
ci è stata messa a disposizione la 
sala di Palazzo da Mula. 
Affinché a ogni socio restasse 
anche un ricordo tangibile della 
giornata sono stati fatti realizzare 
dai maestri vetrari del Museo del 
Vetro di Altare dei medaglioni 
celebrativi in vetro, che assieme 
alla presente rivista fanno parte 
dell’omaggio che è distribuito, 
in una borsa griffata, a tutti 
i soci convenuti alla festa del 
quarantennale.
Infine, per far sì che la 

celebrazione del nostro 
quarantesimo anniversario 
si estenda anche al di fuori 
della cerchia dei soci, è stato 
disegnato e fatto realizzare un 
annullo postale commemorativo 
con il logo dell’associazione. 
In occasione della festa verrà 
distribuito apposto su cartoline 
raffiguranti alcune delle sculture 
in vetro realizzate per l’ultima 
edizione di Vetro a scuola, 
svoltasi a Pavia e Casteggio 
nell’anno scolastico 2015-2016. 

Luciana Mandruzzato

L

in questa pagina
realizzazione delle medaglie 
celebrative in vetro, Altare 2018

annullo postale per il quarantennale

nella pagina a fianco
“Le sorellastre”, opera realizzata 
da Camillo Triulzi per l’edizione di 
‘Il vetro a scuola’, svoltasi a Pavia 
e Casteggio nell’anno scolastico 
2015-2016
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Scenari futuri
in qui abbiamo, 
seppur 
sinteticamente, 
descritto la storia 
del Comitato 
Nazionale Italiano 

dell’AIHV e illustrato le principali 
attività svolte. 
Tracciare gli scenari futuri è 
sicuramente più complesso, 
considerando l’attuale quadro di 
incertezza e le obiettive difficoltà 
nel trovare finanziamenti che 
contraddistinguono questi 
ultimi anni. Le intenzioni sono 
di continuare nella strada già 
tracciata, specie per ciò che 
concerne il prosieguo dei Corpora 
e le Giornate Nazionali di Studio 
sul Vetro.
Per il Corpus del Veneto, si 
può citare l’avvio del lavoro di 
schedatura della ricchissima 
collezione del Museo 
Archeologico Nazionale di Altino, 
coordinato da Margherita Tirelli 
e realizzato da Silvia Cipriano 
e Giovanna Maria Sandrini 
e sostenuta da un primo 
contributo della Giunta Regionale 
del Veneto. La schedatura e 
pubblicazione della ricchissima 
collezione del Museo del vetro di 
Murano dovrebbe andare in due 
direzioni: da un lato lo studio dei 
vetri del Rinascimento, dall’altro 
la prosecuzione della parte 
moderna.
Il Corpus del Friuli Venezia Giulia 
dovrebbe proseguire con un 
volume dedicato a Trieste, la 
cui elaborazione è già in fase 
avanzata per la collezione di vetri 
antichi (Luciana Mandruzzato) 
e con lo studio della collezione 
del Museo Nazionale di Cividale 
del Friuli, affidato ad Alessandra 
Marcante.
In Lombardia la pubblicazione 
dovrebbe continuare con la 
provincia di Pavia (Lomellina e 
Oltrepò pavese) e con il territorio 
di Varese (Musei Civici di Varese, 
casa Museo Ludovico Pogliaghi e 
Museo Baroffio del Sacro Monte 
di Varese). La documentazione e 
la ricerca sono state avviate già 

da alcuni anni dalla scrivente e da 
Cristina Tonini, in collaborazione 
con Rosanina Invernizzi e 
Francesca Rebajoli per il territorio 
pavese.
In Piemonte è stata fatta una 
prima analisi delle interessanti 
collezioni del Museo Camillo 
Leone di Vercelli (Francesca 
Rebajoli).
Grazie a una convenzione con 
l’Alma Mater Studiorum – 
Università di Bologna, è stato 
attivato un tirocinio di Anna 
Cristoforetti per la ricognizione 
preliminare all’avvio del Corpus in 
Emilia Romagna.
Le Giornate Nazionali di Studio 
proseguiranno con cadenza 
biennale: la prossima edizione 
del 2019 è prevista a Ravenna, 
mentre nel 2021 si ipotizza 
un’edizione a Roma, grazie alla 
collaborazione con l’Accademia 
dei Lincei, proposta dal Presidente 
Onorario Ermanno Arslan, che è 
membro dell’Accademia stessa.
Resta un obiettivo da perseguire 
un più attivo coinvolgimento 
di studiosi del vetro nelle aree 
dell’Italia Centrale e Meridionale 
e un incremento del numero dei 
soci. L’alternanza delle giornate 
Nazionali di studio e dei Corsi di 
formazione specialistica sembra 
dare buoni frutti. La prossima 
edizione del Corso -dedicato al 
vetro medievale e rinascimentale- 
è prevista nel 2020 a Cividale del 
Friuli.
Il progetto del Corpus dei bolli su 
vetro in Italia dovrebbe proseguire 
con l’implementazione sulla 
piattaforma sigecweb dell’ICCD 
e l’inserimento dei materiali editi 
nei volumi dei Corpora e negli 
Atti delle Giornate di Studio, 
partendo da Friuli Venezia 
Giulia, Piemonte, Lombardia 
e Veneto; a tale proposito, si 
stanno attivando tesi di laurea.
Si intende proseguire nel 
rafforzamento dell’istituto del 
patrocinio, che in questi anni ha 
avuto uno sviluppo abbastanza 
consistente, e nella proposta di 
mostre, promosse direttamente o 

in collaborazione. L’Associazione 
sta collaborando con l’ISVAV alla 
realizzazione del catalogo sui 
Vetri da farmacia e laboratorio 
realizzati ad Altare e di cui il 
Museo dell’Arte Vetraria possiede 
una cospicua raccolta.
L’iniziativa espositiva attualmente 
in corso di realizzazione presso 
Casa Siviero di Firenze, che ha 
avuto il sostegno della Regione 
Toscana, prevede il restauro 
e la valorizzazione di alcuni 
dipinti su vetro del XVI secolo (a 
cura di Silvia Ciappi). Potrebbe 
essere seguita da altre analoghe 
in altri territori e aprire future 
collaborazioni nella medesima 
regione Toscana, ad esempio con 
l’avvio del Corpus relativo.
Un altro ambito di interesse che 
si intende sviluppare è quello 
dei progetti educativi sul vetro e 
dell’attenzione alla produzione 
artistica contemporanea, nella 
consapevolezza che la storia del 
vetro è purtroppo totalmente 
assente dai programmi educativi 
correnti in Italia, di ogni ordine e 
grado di istruzione.
La presenza alla fiera “Vitrum”, 
che con cadenza biennale si 
svolge presso la fiera di Milano 
ed è dedicata ai produttori di 
macchine per la lavorazione del 
vetro, ha consentito di prendere 
parte a una Community che 
raccoglie le associazioni che a 
vario titolo si occupano di vetro, 
allo scopo di coinvolgere l’ambito 
produttivo in progetti di natura 
storica e culturale.
Da questi contatti è nata la 
proposta di collaborare alla 
definizione di 
una sessione 
storica al 
Congresso 
Internazionale 
dell’ATIV 
(Associazione 
Tecnici Italiani 
del Vetro), in 
concomitanza 
con le 
manifestazioni 
Parma 2020 – 

Capitale italiana della Cultura.
Altre idee ancora in fase 
embrionale potrebbero essere 
esposte o illustrate, il Consiglio 
Direttivo e alcuni soci sono 
impegnati a svilupparle, ma 
ciò che tengo a sottolineare è 
che non manca né la volontà, 
né l’impegno e nemmeno 
ci fa difetto la progettualità. 
Le difficoltà sono, piuttosto, 
collegate al reperimento di risorse 
e al tempo da dedicare, che a 
volte non è sufficiente.
Desidero solo menzionare, in 
chiusura due progetti in itinere: 
l’avvio del censimento nazionale 
dei modelli Blaschka, che ha 
come scopo una catalogazione 
on-line, partendo dalle collezioni 
già note della Toscana e 
includendo pezzi isolati di cui 
si era persa traccia o del tutto 
inediti; la pubblicazione di un 
volume dedicato al restauro dei 
reperti in vetro.
Progetti ambiziosi e impegnativi 
ci attendono, per giungere 
a celebrare il cinquantesimo 
anniversario con tante nuove 
realizzazioni e con in mente 
l’obiettivo di portare nuovamente 
in Italia anche il Congresso 
Internazionale, questa volta in 
una regione del Sud, dopo le 
edizioni di Ravenna -Venezia 
(1967) e di Venezia-Milano 
(1998), come tanti colleghi 
stranieri da alcuni anni auspicano.

Maria Grazia Diani
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